Verbale dell’Assemblea PCN
Palazzo Uffici CEI, Via Aurelia, 796.
L’Assemblea generale si è tenuta a Roma il giorno 29 novembre 2008, presso Palazzo Uffici CEI, Via Aurelia, 796. La registrazione delle presenze è iniziata alle 8,15 e finita verso le ore 9.00.  I gruppi presenti sono 31,  per un totale di circa 50 persone. L’Assemblea è moderata da P. Alessandro Guarda mccj, presidente.
Preghiera
Dopo un saluto di benvenuto ai partecipanti nella sala “tecnologica” della CEI, il Presidente inizia la preghiera con una citazione dal Messaggio finale dell’ultimo Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio e la preghiera del Signore del Padre Nostro. Un saluto doveroso e speciale a sr. Marie Gannon, fma che è stata trasferita negli USA e che per moltissimi anni ha guidato PCN con amore e sacrificio.

Fungono da segretari sr. Ivana Paialunga, asc e fr. Italo Kresevic ofm.

È presente sr. Enrica Rossana, fma, Sottosegretaria della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e Società di Vita Apostolica (CIVCSVA) che parla all’Assemblea sul tema “Confrontarsi con la parola, dono e impegno della Vita consacrata”, facendo riferimento al Sinodo da poco concluso sulla parola di Dio, all’Anno di San Paolo e al documento pilastro Vita Consecrata. La conferenza sarà messa a disposizione quanto prima sul sito di PCN.

Dopo il ringraziamento caloroso a sr. Enrica i presenti si concedono un breve break sempre utile per intessere dei dialoghi tra soci.

Al rientro in sala si riprende con lena l’ordine del giorno che prevede, anzitutto, una comunicazione sulla causa esistente tra ISITEC e PCN. 

Il Presidente dapprima dà una relazione storica sul contenzioso economico. Isitec è stato per molto tempo il nostro fornitore di servizi e PCN ne era soddisfatta. C’era un contratto che prevedeva il versamento del 97% delle entrate di PCN a Isitec e alle continue richieste di aumento PCN dichiarava la propria incapacità a corrispondervi. Nel 2004 c’è stata una cattiva gestione dei servizi,  durata parecchi mesi, che ha provocato la fuga da PCN di molti soci. Avendo chiesto aiuto alla CEI,  il card. Vicario Camillo  Ruini  ci ha aiutato e  consigliato di servirsi di IDS. Dopo aver cercato di chiarire e risolvere la situazione con ISITEC si è quindi passati a IDS. A questo punto ISITEC ha chiesto un saldo dei suoi servizi che non era negli accordi e che non era giusto secondo il nostro punto di vista, visto che il servizio era stato molto scadente negli ultimi mesi, che non avevamo il denaro e che avevamo avuto la perdita di soci. ISITEC ha fatto causa a PCN. Il nostro commercialista si è rivolto ad un avvocato, sicuro di poter vincere la causa.

Ritornando ad oggi, tuttavia, la situazione si presenta in questi termini: abbiamo perso la causa che si dice già passata in giudicato (in così breve tempo) e non abbiamo alcun documento in mano. Gli avvocati di ISITEC hanno bloccato il nostro conto in banca sia per la loro parcella sia per pagare ISITEC.

Il nostro avvocato sta rimandando l’esecuzione del sequestro, ma non si sa a quale scopo e con quale esito.
Il Consiglio di Amministrazione di PCN si è orientato a proporre all’Assemblea la possibilità di non tenere più l’amministrazione, ma di continuare come associazione culturale: l’amministrazione verrebbe affidata a IDS (ora IDS&UNITELM) e così evitare il blocco di altri beni.
Su questa base si svolge una lunga discussione con tante richieste di chiarificazione e alcune richieste di miglioramento delle prestazioni sia nella velocità, sia per evitare lo spam. Tutte cose che vengono recepite dal delegato di IDS&UNITELM che, presente all’Assemblea, fa notare i notevoli benefici apportati dal 2004 nel campo dello spam e dei servizi offerti e chiede di far subito pervenire all’help desk  qualsiasi segnalazione di ogni disguido nella gestione della posta o altro. 
Una richiesta molto forte è quella di arrivare quanto prima ad una conclusione in merito a questa situazione economico-giudiziaria, per evitare disamore per PCN e un’altra fuga di soci.

Il Presidente, avendo constatata la mancanza del numero legale, ritiene necessario convocare un’Assemblea straordinaria per giungere alla votazione sulle scelte da operare. Per ora chiede di riflettere su alcune possibili vie di soluzione, sulle quali si tornerà più tardi per una votazione orientativa:
1) PCN rimane così com’è, ma l’amministrazione viene assunta da IDS&UNITELM
2) Viene dichiarato chiuso PCN e si apre un nuovo soggetto

3) PCN chiede alle Unioni dei Superiori generali (USG – UISG) di essere aiutata
4) PCN chiede alla CEI di essere aiutata
A questo punto il Presidente dà la parola allo sponsor, nella persona del dott. Marco Morganti, Amministratore Delegato di Banca Prossima. Egli illustra le motivazioni della nascita di questa Banca nel seno di Banca Intesa Sanpaolo, sottolineando che non è una banca etica, ma una banca nata per aiutare tutti gli Enti non Profit e di volontariato che svolgono un’attività non redditizia e tanto utile alla comunità sia in patria che all’estero. Quindi una banca che non si propone l’accumulo di ricchezza né il dividendo degli utili, ma solo la creazione di un fondo prestiti per gli enti religiosi e di volontariato. L’amministratore illustra alcuni prodotti bancari come l’anticipazione di contributi, quali il 5 per mille, la possibilità di carte di credito nominative e ricaricabili.
Dopo questa presentazione, che verrà approfondita nel Workshop del pomeriggio,  riprende la parola il Presidente per procedere alla votazione orientativa, per alzata di mano, sulle vie di soluzione prospettate, nella quale è possibile esprimere più di una preferenza. 

Al momento della votazione i gruppi di soci presenti sono 29. L’esito delle votazioni è il seguente. 
Scelta 1: 29 preferenze

Scelta 2: 20 preferenze

Scelta 3: 1 preferenza

Scelta 4: 15 preferenze

Quindi l’Assemblea ha dato un indirizzo al Consiglio di Amministrazione.

Elezione membri del Consiglio di Amministrazione
Prima del pranzo si procede anche all’elezione dei Consiglieri e dopo aver unanimemente approvati quelli già in consiglio e disponibili per un nuovo mandato, si approvano anche alcuni nuovi candidati: sr. Adriana Galindez, mc e p. Ivo Cavagna, pime. P. Britto Maley, cmf rimane a disposizione come riserva, in caso di necessità.

Quindi il Consiglio di Amministrazione risulta così composto:

“Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette a undici membri, eletti dall’assemblea fra i delegati dei consorziati: esso nomina nel proprio seno un Presidente ed un Vice-presidente.” (Statuto n. 11)

	
	
	
	Incarico
	Anno di elezione
	Conferma

	
	
	
	
	
	

	1
	P.
	ALESSANDRO GUARDA, mccj  
	Presidente
	2007
	2009

	2
	Fr.
	TOMASZ WRONSKI, ofm.cap 
	Vice-presidente
	2007
	2009

	3
	Fr.
	MARIO PRESCIUTTINI, fsc 
	Amministratore
	2007
	2009

	4
	Fr.
	ITALO KRESEVIC, ofm  
	Segretario
	2007
	2009

	5
	Sr.
	IVANA PAIALUNGA, asc 
	Segretaria
	2007
	2009

	6
	Sr.
	ADRIANA GALINDEZ, mc
	
	2008
	2010

	7
	P.
	IVO CAVAGNA, pime
	
	2008
	2010

	8
	Mr.
	JOSE MIGUEL CHAVARRIA, vis
	
	2008
	2010

	9
	Fr.
	JULIAN ZAMBANINI, ofm.conv
	
	2008
	2010

	10
	Sr.
	MARIA ROSSONI, fdcc
	
	2008
	2010

	11
	Don
	PAUL LEUNG, sdb
	
	2008
	2010


NB:

a) P. Alessandro Guarda ha accettato la presidenza per un anno (23 Giugno 2009).

Preventivo per l’anno prossimo
Mancando le basi per un vero preventivo, si legge quanto finora è possibile capire da una tabella propostaci dal Presidente, considerando come manchino le quote associative e non ci sia alcuna specificazione della fattura del commercialista. Se PCN dovesse scegliere di affidarsi ad un'altra gestione sarà inutile pagare un commercialista. A qualcuno sembra comunque eccessiva la quota di 3000 euro annuali da pagare al Commercialista.
Nel pomeriggio si svolgono 2 workshops, come previsto nell’ordine del giorno. È evidente il gradimento soprattutto delle spiegazioni che il dott. Cantergiani Gianluca offre sull’uso di PCN Tools, sulla posta elettronica, sulla sicurezza. Egli, quindi, conferma la sua disponibilità a recarsi nelle Congregazioni per istruire il personale sull’uso di PCN Tools e altri strumenti preparati da IDS-Unitelm.

Al termine della giornata il Presidente riassume quanto concordato e si ripromette di giungere alla conclusione della vicenda economico-giudiziaria, cercando risposte soddisfacenti alle tante domande sollevate dai partecipanti all’Assemblea.

Con il saluto reciproco e la speranza di ritrovarsi liberi da intralci e pronti a nuove mete, ci lasciamo.

